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Tangentopoli 2, i «fondi» di Pacini Battaglia e Necci
La procura di Perugia raccoglie in un maxi invito a comparire la sintesi dell’inchiesta

Arancia meccanica sull’Appia
Rapina in casa di «Ana Betz»

ROMA Rapinata in casa l’immobiliarista- cantante Anna Bet-
tozzi, in arte Ana Betz, svegliata di notte insieme a tre figli, tra i
qualiduebambinedipochianni,almaritoeaiduedomesticida
tre-quattro banditi incappucciati e armati di pistola. È successo
nellanottetrasabatoedomenicaaRoma,nellavillasull’ApiaPi-
gnatelli della famiglia. È stata mezz’ora di terrore, soprattutto
per leduebambinedi3e4anni. I rapinatorihannofattoirruzio-
nealle3,15nellavilladellaBettozzi,40anni,titolarediun’agen-
zia immobiliare che negli anni scorsi si era affermata con una
campagna pubblicitaria con giganteschi manifesti con il suo
volto sparsi in tutta la città e di recente attrice-cantante con un
Lp di successo negli Usa, dopo aver disattivato i sistemi di allar-
me,comeharesonotoilsuoavvocato.Ibanditihannosvegliato
la famigliaeminacciandoconlearmigenitori, figli edomestici,
li hanno radunati in una stanza legandoli con del nastro adesi-
vo. Poi dagli armadi hanno preso denaro e oggetti di valore per
100-120 milioni. Sono stati rapinati 4 orologi, uno del valore di
40 milioni, un girocollo, gioielli, un anello e unpaiodi orecchi-
ni.Irapinatorisisonoimpossessatidicirca4milionidilire.

ROMA Un unico «disegno cri-
minoso»chesi sviluppadalla fi-
nedeglianniOttantaalbiennio
1996-97 unisce le vicende dei
fondineridell’Eni, letangentiai
partiti politici, gli appalti per i
grandi progetti ferroviari e la
corruzione di magistrati roma-
ni. Ad oltre due anni dall’inizio
di quella che era stata ribattez-
zata «Tangentopoli due», la
procura di Perugia (erede del la-
voro avviato dai colleghi di La
Spezia) ha raccolto in un invito
a comparire di 31 pagine la sin-
tesidellesueindagini,delinean-
do i contorni di una vasta asso-
ciazione per delinquere che

avrebbe avuto come principali
protagonisti PierFrancesco Pa-
cini Battaglia, l’ex amministra-
tore delegato delle Ferrovie Lo-
renzo Necci, iverticidella socie-
tà Tpl ed alcuni ex manager di
EnieMontedison.

Il filo rosso che dalle vicende
dell’Eni porta agli appalti mi-
liardaridellaTav, secondo ilpm
Silvia Della Monica (che negli
ultimi giorni del 1998 ha fatto
notificarealRosiprovvedimen-
ti in mezza Italia), poteva essere
scoperto già nel 1993 da unma-
gistrato, lo scomparso ex pm di
Roma Antonino Vinci. Le sue
indagini sull’imprenditore Lo-

digiani - secondo il pm Della
Monica -non furono approfon-
dite come dovevano «e ciò im-
pedìdidefinire, findal ‘93, i rea-
li rapporti Pacini-Necci, la con-
tinuità delle vicende Eni-Ferro-
vieeilruolodeterminantediPa-
ciniedellaKarfinco».

Lo stesso ex amministratore
delegatodell’Eni,FrancoBerna-
bè (attualmente alla guida della
Telecom)haspiegatoloscorso9
novembre ai pm di Perugia che
solo l’inchiesta di La Spezia gli
hapermessodicapirechePacini
e gli ex manager Eni arrestati
nella Tangentopoli milanese
avevano seguito un’unica stra-

tegia: sostenere che la costitu-
zione di fondi neri era nell’inte-
resse del gruppo, per pagare in-
termediazioni o per finanziare
partiti politici, mentre invece i
conti nasconderebbero «gravis-
sime appropriazioni indebite»
personalineiconfrontidell’Eni.

L’associazione descritta dal
pm Della Monica vede Pacini e
Necci «attivi» fin dagli anni Ot-
tanta a costituire provviste di
denaroillecite.

Necci viene chiamato in cau-
sa per le sue attività al vertice
dell’Enimont e delle Ferrovie,
ma soprattutto per un suo pre-
sunto ruolo di «socio occulto»

nella società Tpl, alla quale, con
l’ausilio di Pacini Battaglia,
avrebbefattoottenerecommes-
semiliardarie.

Necci, secondo il pm, «ha ri-
cevuto da Pacini somme di de-
narorilevantissime,nell’ordine
di vari miliardi, di cui non ha
fornito valide giustificazioni».
Rileggendoallalucedellenuove
indagini molte inchieste di Ma-
niPulite,gli inquirentiperugini
si dicono convinti che a questa
sortadi«lobby»èdaricondurre,
tra l’altro, la tangente di 5 mi-
liardi spartita nel 1991 tra Nec-
ci, Cragnotti e Gardini per l’ap-
paltoperil«cracker»diBrindisi.

Ospedali incompiuti, «intervengano i giudici»
Il presidente della commissione d’inchiesta denuncia: «Solo 1 su 4 è da salvare»
ROMA Ospedali incompiuti,
strutture faraoniche alla mercè
del degrado. La commissione di
inchiesta parlamentare sulla Sa-
nità ne ha contati più di cento e
ora il SenatoreAntonio Tomassi-
ni, presidente, chiede l’interven-
to della magistratura. «I risultati
dell’inchiesta condotta dalla
Commissione forniscono un
quadroallarmantesullasituazio-
ne degliospedali incompiuti - ha
dichiarato Tomassini -. Strutture
che, ancor prima di essere termi-
nate, risultano inadeguate e
obsolete, con situazioni “limite”
comequelledellaCampania,do-
ve un ospedale incompiuto è di-
ventatoundepositodiarmidella
criminalità». «Di fronte a questa
emergenza - ha aggiunto il Presi-
dente della Commissione - la
Magistratura deve intervenire
tempestivamente in tutte le si-
tuazioni di illecito. Situazioni
che possono, per la loro gravità,
portare il nostro Paese ad essere
considerato un “paese aciviltà li-
mitata”».

Secondo Tomassini si tratta di
«un problema gravissimo sul
quale ancora continua lo sperpe-
ro di denaro, ma soprattutto la
mancanza di programmazione».
«Delvastopanoramadioperein-
compiute - ha conclusoTomassi-
ni - faraoniche nella loro proget-
tazione di allora, sicuramente va
rifatta una programmazione re-
gionale essendo cambiate le esi-
genzedell’attualesistemasanita-
rio per stabilire quali portare
avanti e quali lasciare decadere
destinandole ad altro scopo evi-
tando di continuare a finanziarli
contemporaneamente tutti sen-
za risultati. Possiamo valutare
che tra gli ospedali considerati
dovrebbero esserne recuperati
unosuquattro».

Il dramma, comunque, è so-
prattutto al sud. La fotografia
scattata dalla commissione par-
lamentare di inchiesta mette in

lucestrutturefatiscenti,sprecodi
spaziedi risorseeconomicheim-
piegate.

In particolare, la commissione
coordinata dal senatore Fernan-
do Di Orio ha visitato le regioni
del centro e sud Italia e durante
l’anno in corso farà altrettanto
nelle strutture nosocomiali del
nord, fatta eccezione per la To-
scana e l’Emilia Romagna dove
attualmente non esistono ospe-
dali incompiuti. Il risultato fina-
le è che gli ospedali non hanno
più la funzione primaria mentre
tutti riportano una riduzione dei
postiletto.Rispettoallaprimain-
chiesta, di un anno fa, è aumen-

tato il numero
degli ospedali
incompiuti. In
Campania e in
Sicilia la situa-
zioneèinparte
rimasta inva-
riata rispetto
alla prima in-
chiesta della
commissione,
in parte risulta
peggiorata. Al-
cuni ospedali,

infatti,noncensitidurantelapri-
ma indagine, sono risultati in-
compiuti in questo sopralluogo.
Ecco alcuni dati: in Campania
sono 10 gli ospedali incompiuti:
due a Caserta (San Rocco di Sessa
Aurunca e Marcianise), due in
provinciadiNapoli(l’ospedaledi
Torre Annunziata nel comune di
Boscotrecasedovesonostate rin-
venute armi e l’ospedale di Gra-
gnano), quattro in provincia di
Salerno (San Michele di Pogerola
di Amalfi, «Tortora» di Pagani,
Agropoli e Roccadaspide). A Be-
nevento, infine, due strutture
nosocomiali sono incompiute:
San Bartolomeo in Galdo e Cer-
retoSannita.

In Sicilia gli ospedali incom-
piuti sono 49: nove in provincia
di Palermo, quattro in provincia

diMessina,trediciinquellaCata-
nia, cinque in provincia di Sira-
cusae treinprovinciadiTrapani.
Infine due ospedali incompiuti
in provincia di Agrigento, tre in
quelladiCaltanissetta,treinpro-
vincia di Enna e sette in provin-
ciadiRagusa.

Un’eccezione restano la Basili-
cata e l’Umbria che in parte han-
no concluso i lavori. Anche in
Puglia, Abruzzo, Campania, La-
zio e Marche la fotografia degli
ospedali incompiuti è rimasta
«grave», commenta lo stesso Di
Orio.

Le due uniche regioni con
ospedali completati sono la To-
scana e l’Emilia Romagna. Ci so-
no invece altri ospedali ancora
incompiuti in Lombardia, Vene-
to,PiemonteeLiguria.«Contodi
visitare gli ospedali del nord en-
trofebbraiodiquest’annoepoi il
documento finale sarà sottopo-
sto al ministro della sanità Rosy
Bindi», ha concluso il senatore
DiOrio.

IL CASO

Influenza, 350 mila
italiani sotto le coperte
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ROMA Sono circa 350 mila gli ita-
liania lettoinquestigiorniacausa
dell’influenza vera e propria ma
altri 450 mila lamentano disturbi
dovuti alle cosiddette malattie di
stagione. Le stime indicano poi
che ad essere colpiti dai due diver-
si virus incircolazioneattualmen-
te in Italia, saranno complessiva-
mente fra i 7 e gli 8 milioni di per-
sone. È quanto risulta da uno stu-
dio dell’Istituto di virologia del-
l’Università di Milano secondo il
quale comunque il vaccino sta
funzionando. Il 93% degli amma-
latiinfattirisultanonessersivacci-
nato.

I dati sono frutto di elaborazio-
ni statistiche dell’Istituto milane-
se che ha istituito un «sistema di
sorveglianza» che copre Lombar-
dia, Piemonte, Toscana e Marche
e in base a questo effettua proie-
zioni a livello nazionale. «Siamo
nelpienodelladiffusione-confer-
ma il responsabile del servizio, il
professor Fabrizio Pregliasco -. Da
circa due settimane stanno circo-
lando contemporaneamente due
diversi virus influenzali simili tra
loro. Il picco dovrebbe durare an-
coraunaoduesettimaneepoi ini-
ziare a calare per altre 4 o 5 prima
di concludersi». I medici però di-
stinguonofrainfluenzaveraepro-
pria, che si manifesta con febbre
superioreai38gradi,doloriartico-
lari e al sistema respiratorio e le
«malattie di stagione»chepresen-
tano disturbi acuti alle vie respira-
torie, «dovutiabatterioadaltrivi-
rus»,spiegaPregliasco.

Il dato di previsione di 7/8 mi-
lionidipersonechesiammaleran-

no nella stagione, riguarda quin-
do solo le influenze vere e proprie
mentre ad essere colpiti da malat-
tie alle vie respiratorie saranno
molti di più. «I medici che ogni
settimanaciriferisconoilorocasi-
spiega ancora il professor Preglia-
sco - indicano infatti che le richie-
ste per malattie respiratorie sono
oltre il 20% del totale». Il vaccino,
sempre secondo l’Istituto di Viro-
logia milanese, starebbe comun-
que svolgendo a dovere il proprio
compito. «I casi di vera influenza
registrati - spiega il medico - han-
no colpito nel 93% persone non
vaccinate. Un dato confortante
confermato anche dagli esami sui
tamponi faringei e dagli isola-
menti virali. Entrambi i virus iso-
lati infatti a Genova e Milano
qualche settimana fa, sono simili
aquellodelvaccino».

Intanto, gli italiani sono pronti
alla pillola contro l’influenza. So-
no 30 le «cavie» scelte in questa
settimana tra malati e contatti per
provare la GS4104 il farmaco che
blocca la neuraminidasi, l’enzima
che permette al virus diusciredal-
le cellule infettate e invadere le al-
tre diffondendo la malattia. Lo ri-
ferisce il professor Fabrizio Pre-
gliasco,responsabiledelCentrodi
riferimento per l’influenza dell’u-
niversitàdiMilano.

«I 30 soggetti sono reclutati
questa settimana tra Vimercate,
CasatenovoePisa-precisaPreglia-
sco - assumeranno la pillola due
volte al giorno per 5 giorni sia co-
me terapia che come prevenzione
in caso di contatti con soggetti
malati.

■ DUE
ECCEZIONI
Emilia Romagna
e Toscana
uniche regioni
senza nosocomi
da portare
a termine

In Sicilia unità di crisi
per sbloccare gli intoppi
ROMA«Perriaprire icantieri ecompletaremoltestrutture incompiutenel
camposanitariodovrebberoarrivareinSiciliadapartedelloStatocirca
700miliardi.LacifraèprevistadallaleggeFinanziaria».L’haassicurato
l’assessoreregionaleallaSanitàSebastianoSanzarellochehatenutoieri
unaconferenzastampaall’indomanidelladiffusionedeirisultatidell’in-
daginesullestrutturesanitarie incompiutecondottadallacommissione
d’inchiestadelSenato.L’assessorehaannunciatodiaverecostituito
un’unitàdicrisicheesamineràivaricasi.«Intendiamoradiografaretutte
lestrutturesanitarieincompiutepresenti inSicilia-haaggiuntoSanzarel-
lo-verificandoinnanzituttolavaliditàdeirelativiprogettie la loropossibi-
litàdiattuazione.Ecercheremodisbloccaregli intoppiburocraticichene
impedisconolalorodefinizione».«Abbiamoaggiornato-haosservato-i
datirelativialleultimeispezionieffettuatedallacommissioned’inchiesta
delSenato,verificandocheinqualchecasoleincompiutesonostatedefi-
niteosonoincorsodidefinizione.Perlealtre,chesonoancoratroppe, il
governoregionaleèimpegnatoasbloccarleintempibrevi».Ilsottosegre-
tarioallaSanitaNenèMangiacavallohapropostopercompletarelestrut-
turesanitarieincompiutel’attuazionediunaccordodiprogrammatrail
ministerodellaSanitàelaRegionesiciliana«perassicurare-afferma-un-
supportolegislativodiconsulenzaetecnicoperutilizzarefinalmenteein-
teramentelesommedestinateallaSicilia».

Iscrizioni facili a scuola, arriva l’autocertificazione
Già dal 25 gennaio sarà sufficiente compilare un modulo disponibile anche su Internet
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ROMA Addio certificati. Laparola
d’ordine «semplificazione» varca
anche i cancelli delle scuole italia-
ne e per iscrivere i propri figli, la
scadenza è per il prossimo 25 gen-
naio,basteràcompilareunmodu-
lo che autocertifichi le informa-
zioni che finora, sotto forma di
documenti,eranorichiestealle fa-
miglie.

Niente più file agli uffici comu-
naliperrichiederecertificatidina-
scita e di residenza, di avvenute
vaccinazioni e di sana e robusta
costituzione, stati di famiglia e fo-
to autenticate; e niente domande
in carta da bollo. L’autocertifica-
to,incartasemplice,lisostituirà.

Una novità che risulteràgradita
allefamiglie italianeancheperché
cosìpotrannorisparmiarequalco-
sa.Nonsitrattadicifreastronomi-
che, ma visto che l’iscrizione sco-
lastica costava da un minimo di
20mila lire (il costo della obbliga-
toria domanda in carta da bollo) a

un massimo di 100mila per alun-
no, nel caso diquelle amministra-
zionicherichiedevanoicertificati
incartadabollo.

«Abbiamo finalmente manda-
to al macero un’attività indebita,
che per le famiglie si traduceva in
code fastidiose, perdita di giorna-
te di lavoro, oneri finanziari - ha
dichiarato ieri soddisfatto il mini-
stro della Pubblica istruzione Lui-
giBerlinguerannunciandoinuna
conferenza stampa l’iniziativa - .
Eranotuttiadempimentinonpre-
visti dalla legge, eppure richiesti
come necessari. Ora non sarà più
così: ai capi d’istituto, direttori di-
dattici e presidi, abbiamo scritto,
mettendo nero su bianco che per
loro è obbligatorio nonrichiedere
più certificati, né semplici né in
bollo. Il modulo di autocertifica-
zione avrà esattamente lo stesso
valorelegaleditutta lamoledicer-
tificati del passato, vere e proprie
tasse indebitamente fatte pagare

alcittadino».
Sono due le

circolari (del 7
agosto e del 22
dicembre) con
le quali il mini-
stero della Pub-
blicaIstruzione
ha provveduto
a snellire l’atti-
vità ammini-
strativa nelle
scuole renden-
do, infatti, ob-

bligatorio per i capi d’istituto non
richiederecertificatiperleiscrizio-
ni. «Naturalmente - specifica Ber-
linguer rispettosodell’autonomia
dei singoli istituti - i nostri sono
suggerimenti. Chi vuole un mo-
dulo già bello e pronto da copiare
lotrova;chivuoleintegrarloemo-
dificarlo è libero di farlo, in nome
dell’autonomia scolastica». Da
oggi,quindi,«seipresidirichiedo-
nocertificationonaccettanol’au-

tocertificazionecommettonouna
illegalità», loprecisa il Ministro ri-
cordandochelosnellimentodelle
procedureburocratichepuressen-
doinvigoredatempononèentra-
tonellaculturadellasocietà. Imo-
duli predisposti dal Ministero so-
no reperibili anche su Internet e
quindi, qualora gli istituti ne fos-
sero sprovvisti ogni cittadino alle
prese con l’iscrizione dei propri fi-
gli può autonomamente ripro-
durlo e consegnarlo presso l’Isti-
tuto. I fac-simile sono di tre tipi:
per l’iscrizione alla scuola mater-
na ed elementare, alla media, alla
secondariasuperiore.

Il ministerohaeliminatoanche
un’altra curiosa anomalia relativa
agli istituti tecnici e professionali.
Lohafattoconuntelegrammain-
viatoil24dicembrescorsoaquesti
istituti. «Sino ad oggi - ha precisa-
to Berlinguer - per la tassa di iscri-
zione di un istituto tecnico biso-
gnava compilare due conti cor-

renti postali, uno per versare all’i-
stitutounatassachenonsuperava
le 300 lire e l’altra di circa 30mila
lire intestata all’erario. Abbiamo
deciso di inviare l’intero ammon-
tare all’erario per evitare che le fa-
miglie fossero costrette a pagare
per il solo conto corrente postale
1.200lire per versare all’istituto
scolasticomassimo300lire».

È destinato a sparire anche il
vecchio registro di classe visto che
il Ministero con una circolare lo
ha definito facoltativo. «Questo -
haprecisatoBerlinguer -perevita-
re inutili perdite di tempo: con le
nuove tecnologie è superfluo tra-
scrivere manualmente tre copie
della pagella, i verbali e lo stesso
registro di classe». «Per sburocra-
tizzare ci vuole la volontà del go-
verno, ma da sola non basta - ha
conclusoBerlinguer-.Civuolean-
che la mentalità e la cultura delle
autorità periferiche e dei cittadi-
ni». R.M.

■ IL MINISTRO
BERLINGUER
Se i capi d’istituto
chiedono certificati
ora commettono
una illegalità
Abbiamo abolito
una tassa indebita

Un gruppo di bambini della scuola elementare Luca Bruno/Ap


